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ARTICOLO 3 

 

TESTO APPROVATO DALL'ASSEMBLEA

Art. 3 

(Percorso formativo degli studenti) 

 

1. Le scuole secondarie di secondo grado introducono insegnamenti opzionali nel secondo biennio e 

nell'ultimo anno anche utilizzando la quota di autonomia e gli spazi di flessibilità. Tali 

insegnamenti, attivati nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente e dei 

posti di organico dell'autonomia assegnati sulla base dei piani triennali di cui all'articolo 2, sono 

parte del percorso dello studente e sono inseriti nel curriculum dello studente che ne individua il 

profilo associandolo a un'identità digitale e raccoglie tutti i dati utili anche ai fini dell'orientamento 

e dell'accesso al mondo del lavoro, relativi al percorso degli studi, alle competenze acquisite, alle 

eventuali scelte degli insegnamenti opzionali, alle esperienze formative anche in alternanza scuola-

lavoro e alle attività culturali, artistiche, di pratiche musicali, sportive e di volontariato, svolte in 

ambito extrascolastico. 

2. Il dirigente scolastico, di concerto con gli organi collegiali, può individuare percorsi formativi e 

iniziative diretti all'orientamento ed a garantire un maggiore coinvolgimento degli studenti nonché 

una valorizzazione del merito scolastico e dei talenti. A tale fine possono essere utilizzati, nel 

rispetto dell'autonomia delle scuole e di quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del 

Ministro della pubblica istruzione 1o febbraio 2001, n. 44, anche finanziamenti esterni, compresi 

quelli derivanti da sponsorizzazioni, fermi restando gli obblighi di trasparenza delle 

procedure. 

3. Nell'ambito dell'esame di Stato conclusivo dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado, 

nello svolgimento dei colloqui la commissione d'esame tiene conto del curriculum dello studente. 

4. Le istituzioni scolastiche inseriscono il curriculum di ciascuno studente nel Portale unico di cui 

all'articolo 16, comma 1, anche includendo la mappatura di curriculum ai fini di una trasparente 

lettura della progettazione e della valutazione per competenze. 

5. Le istituzioni scolastiche possono individuare, nell'ambito dell'organico dell'autonomia, docenti 

cui affidare il coordinamento delle attività di cui al comma 1. 

6. Le attività e i progetti di orientamento scolastico nonché di accesso al lavoro sono sviluppati con 

modalità idonee a sostenere anche le eventuali difficoltà e problematiche proprie degli studenti di 

origine straniera. All'attuazione delle disposizioni del precedente periodo si provvede 

nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 

comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

7. Al fine di promuovere lo sviluppo della conoscenza delle tecniche di primo soccorso, nelle scuole 

secondarie di primo e di secondo grado sono promosse iniziative specifiche rivolte agli studenti, 

con il contributo delle realtà del territorio, nel rispetto dell'autonomia scolastica, senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica.


